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•  Le	presen;	linee	guida	sono	il	risultato	di	un	gruppo	di	lavoro	is;tuito	e	direFo	da	T.	Zaninelli	
dopo	la	maAna	di	studio	(1	dic.	2016),	per	direFori,	esper;	di	materia	e	capigruppo	SSP,	
in;tolata	“Insegnamento	e	disturbi	specifici	dell’apprendimento	(DSA)”.		
Gli	esi;	della	maAnata	hanno	messo	in	evidenza	i	pun;	posi;vi,	ma	anche	le	cri;cità,	dopo	
l’introduzione	delle	direAve	DECS	per	gli	allievi	con	DSA.	Decisione:	ripensare	la	norma;va	e	
affrontare	diversi	pun;	nodali.		

•  Il	gruppo	di	lavoro	(inizio	maggio	2017)	–preceduto	da	un’analisi	del	CCG	con	V.	Cavadini	e	le	
tre	logopediste	SM–	era	composto	da	T.	Zaninelli,	alcuni	direFori	SM,	esper;	di	materia,	
capigruppo	SSP,	logopediste.	

•  Il	risultato	dei	lavori	(autunno	2017)	è	stato	presentato	a:	divisione	scuola	e	staff	“scuola	che	
verrà”,	presidenza	direFori	SM,	quaFro	presidenze,	plenum	esper;	di	materia,	gruppo	
ispeFori	e	capigruppo	scuole	comunali	(CISCo+CCGr).	Il	CCG	ha	seguito	i	lavori	per	tuFo	il	
percorso.		

•  Il	documento	finale	è	stato	presentato	(8	maggio	‘18)	al	plenum	direFori	e	vice	direFori	dove	
è	stato	deciso	di	sperimentare	queste	nuove	linee	guida	in	alcune	sedi	scolas;che	nel	corso	
dell’anno	scolas;co	2018-19.			

BREVE		ISTORIATO	
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PUNTI		CENTRALI	
1)  La	SIM	intende	aggiornare	e	specificare,	tenuto	conto	delle	esperienze	degli	ul;mi	sei	anni,	il	proprio	

quadro	 di	 riferimento	 norma;vo	 e	 procedurale	 per	 gli	 allievi	 con	 disturbi	 evolu;vi	 specifici	 o	
disabilità,	al	di	là	delle	direAve	DECS	(2012,	2014)	e	SPS	(pedagogia	speciale,	logopedia),	per	gli	allievi	
con	DSA;	quest’ul;me	rimangono	tuFora	in	vigore.	

2)  Garan;re	 l’applicazione	 scrupolosa	 delle	misure	 speciali,	 (durante	 le	 aAvità	 in	 classe)	 definite	 nel	
progeFo	approvato	da	SPS	(logopedia);	sussistono	differenze	notevoli	tra	i	diversi	is;tu;	scolas;ci	o	
tra	docen;	della	stessa	materia	nella	definizione	e	applicazione	delle	misure	speciali.	

3)  Coinvolgere	maggiormente	e	direFamente	gli	esper;	di	materia	(v.	punto	7).	
4)  Ripensare	 ed	 estendere	 i	 beneficiari	 di	misure	 dispensa;ve	 e	 strumen;	 compensa;vi:	 non	 solo	 gli	

allievi	con	una	diagnosi	di	disturbo	specifico	d’apprendimento	(DSA).	Si	vuole	andare	oltre	le	e;cheFe	
diagnos;che	 per	 fare	 in	modo	 che	 la	 scuola	 riconosca	 sempre	 di	 più	 e	meglio	 i	 reali	 bisogni	 degli	
allievi.	 In	 tuA	 i	 casi	 devono	 essere	 presi	 in	 considerazione	 i	 faFori	 contestuali	 e	 una	 rileFura	
pedagogica	del	quadro	clinico	
La	 cer;ficazione	 di	 un	 disturbo	 evolu;vo	 specifico	 non	 è	 sufficiente:	 deve	 sussistere	 un	
funzionamento	 problema;co	 a	 scuola	 o	 un	 carico	 di	 studio	 eccessivo	 per	 l’allievo	 a	 causa	 di	 gravi	
difficoltà,	disturbi	specifici	d’apprendimento	o	disabilità.		
L’applicazione	delle	presen;	linee	guida	non	è	sempre	necessaria:	significa	che	l’allievo	con	disturbo	
evolu;vo	 specifico	 compensa	bene	a	 scuola	e	beneficia	di	 faFori	 individuali	 o	 contestuali	 (scuola	 ,	
famiglia)	favorevoli.		
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5)  Le	 misure	 indicate	 nelle	 linee	 guida	 si	 devono	 inserire	 in	 una	 piramide	 progressiva	 d’interven;;	
priorità	alla	differenziazione	pedagogica	 in	classe,	 la	BASE	quo;diana	u;le	per	tuA	gli	allievi	di	una		
classe	per	favorire	l’apprendimento	e	l’inclusione.		
L‘adozione	 di	misure	 speciali	 da	 parte	 di	 un	 CC	 –il	 cammino	 verso	 la	 cima	della	 piramide–	 si	 basa	
sull’assunto	che	i	principi	alla	base	della	piramide	sono	sta;	messi	in	pra;ca	e	rispondono	ai	bisogni	
educa;vi	 di	 almeno	85-95	%	allievi.	 Invece	di	 indirizzarsi	 subito	 verso	 l’alto	della	 piramide	occorre	
interrogarsi	sulla	validità	ed	efficacia	del	proprio	insegnamento.	

6)  Selezionare	 le	 misure	 speciali	 (misure	 dispensa;ve,	 strumen;	 compensa;vi,	 valutazione	
apprendimen;)	 per	 aree	 disciplinari	 (italiano,	 matema;ca,	 L2,	 storia+geografia+scienze,	 altre	
materie)	 tenuto	 conto	 delle	 loro	 specificità.	 Non	 si	 dovrà	 più	 scrivere	 e	 negoziare	 i	 termini	 per	 la	
definizione	delle	misure.	

7)  Garan;re	 l’appoggio	 e	 l’aiuto	 dell’Esperto	 di	 materia	 ai	 docen;	 disciplinari	 nella	 definizione	 e	
applicazione	a	livello	didaAco	di	misure	speciali	per	gli	allievi	interessa;;	rispondere	agli	interroga;vi	
in	merito	alla	validità	e	 liceità	di	misure	 individualizzate	e/o	personalizzate	proposte	o	adoFate	dai	
docen;.		

8)  Precisare	e	migliorare	 il	protocollo	finora	u;lizzato	dando	un	ruolo	di	vigilanza	maggiore	alla	SIM	e	
Direzione	is;tuto.	

9)  DFA:	potenziare	la	formazione	dei	docen;	in	abilitazione	sui	temi	oggeFo	delle	linee	guida.			
10)  Di	 fronte	 ad	 allievi	 resisten;	 alle	 misure	 di	 BASE	 (diff.	 pedagogica)	 o	 con	 bisogni	 speciali	 occorre	

rispondere	ai	quesi;	di	natura	is;tuzionale	solleva;	da	tempo	dai	docen;	in	merito:	
•  alle	competenze	scolas;che	differenziate	e	personalizzate,	agli	obieAvi	forma;vi,	
•  alla	valutazione	forma;va	e	cer;fica;va	degli	apprendimen;	individualizza;	o	personalizza;.	
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ALLIEVI		BENEFICIARI	

Le	presen=	indicazioni	sono	des=nate	in	par=colare	ai	seguen=	allievi,	sulla	base	del	loro	
profilo	scolas=co	e	delle	valutazioni	specialis=che,	con:	
	
1)  DSA:	disturbi	specifici	di	apprendimento	(dislessia,	disortografia,	discalculia,	disgrafia);	
2)  altri	quadri	diagnos;ci	quali	per	esempio	i	deficit	del	linguaggio,	delle	abilità	non	verbali	e	

in	par;colare	nelle	abilità	visuo-spaziali,	ma	anche	gli	allievi	con	funzionamento	
intelleAvo	limite	(borderline	cogni;vo)	o	con	disturbi	dell’aFenzione	(con	o	senza	
iperaAvità);	

3)  disabilità	nelle	funzioni	corporee:	motorie,	sensoriali,	mentali;	
4)  svantaggio	linguis;co-culturale	e	scolarizzazione	pregressa	irregolare	o	insufficiente.		

…	ogni	allievo	il	cui	
funzionamento	a	scuola	è	
stabilmente	problema;co	
causandogli	un	danno	o	un	

ostacolo	nell’apprendimento	e	
nella	partecipazione.		
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Consapevolezza:	limi;	conceFuali	per	rapporto	allo	sviluppo	di	una	scuola	inclusiva	

Singoli	allievi	con	
determinate	caraFeris;che	
(persistenza	-	estensione	

e;cheFe)	

FOCALE	

TuFo	ciò	che	è	d’ostacolo		a:	
-	apprendimento	
-	partecipazione	

(v.	Index		per	l’inclusione	
T.	Booth	e	M.	Ainscow,	2002)	

Le	linee	guida	devono	quindi	essere	intese	come	una	tappa	verso	una	vera	scuola	inclusiva	

Le	conseguenze	non	desiderate:		
-  la	propensione	a	pensare	per	categorie	conduce	a	valutare,	in	un’oAca	riduzionis;ca,	i	bisogni	dei	singoli.	
-  l’aFenzione	alle	categorie,	piuFosto	che	alle	specificità̀	di	ogni	allievo	della	classe,	rende	difficile	rispondere	alle	

situazioni	mul;problema;che	e	allo	stesso	tempo	ostacola	la	percezione	di	quei	bisogni	che	non	possono	essere	
facilmente	inquadra;	nelle	;pologie	esisten;	in	quanto	nuovi,	poco	eviden;	o	a;pici.	

-  Le	categorizzazioni	(o	e;cheFature)	diventano	il	maggior	ostacolo	rispeFo	alla	possibilità	di	riconoscere	e	
comprendere	che	anche	gli	allievi	“normali”	incontrano	difficoltà	lungo	il	percorso	scolas;co.	

	

allievi	docen;	

apprendimento	
partecipazione	PDS	

famiglie	

SCUOLA	

valutazione	

risorse	
cambio	di	paradigma	
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Livelli	organizzazione	interven=	

I	due	livelli	più	al;	
d’intervento	non	

sos=tuiscono	il	livello	
più	basso,	ma	si	

sommano.	

Cosa si chiede ai docenti

contenuti

personalizz
azione 

individualizz
azione 

differenziazi
one 

pedagogica 

processi

strutture
produzione

flessibilità

adattamento

modifica

2-5%
	

10-15%
	

80-90%
	contenuti

Grazie	ad	un	insegnamento	di	
qualità	fondato	sulla	
differenziazione	pedagogica	e	a	
docen;	competen;,	un’elevata	
percentuale	di	allievi	è	in	grado	di	
seguire	normalmente	le	aAvità	e	
il	programma	scolas;co		

RISORSE		STRAORDINARIE	
• Situazioni	par;colari/casi	difficili	
• Lingua	e	integrazione	
• OPI-	pedagogia	speciale	(PVS)	

RISORSE		ORDINARIE	
• DSP	
• DDC	
• Educatore	regionale	

PRO
TO
CO
LLO

	 Documento
linee guida e direttive	SIM	

FASE I	
Profilo funzionale 	allievo	

FASE  II 	
I docenti per aree discplinari definiscono:
-  misure dispensative
-  strumenti compensativi
-  modalità valutazione	

Documento riassuntivo 
misure ( “PEP”)
da sottoscrivere	

Modifica	curricolare
(esoneri fissi)	

Personalizzazione PDS 
(per materia)	

Segnalare	la	situazione	dell’allievo	descrivendo,	in	modo	
sinte;co,	la	sua	partecipazione	alle	diverse	aAvità	scolas;che	e	
rilevando	i	faFori	(risorse	personali	e	contestuali)	che	
influenzano	(in	+	o	–)	le	sue	performance.		
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Sulla	base	del	profilo	dell’allievo,	il	consiglio	di	classe	approva	
le	misure	speciali	(indicate	nelle	linee	guida)	
selezionate	dai	docen;.	

altre	
misure	 Scheda	con	“competenze	

disciplinari	e	trasversali		
personalizzate”	

GAS-GAGI
certificazione	

Ridefinire	norma=va	per	la	nota	p	
-  criteri	passaggio	classe	
-  passaggio	postobbligo	

Decisione	SIM	
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“differenziazione	curicolare”	

Monitoraggio	efficacia	
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GAS-GAGI	
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SPERIMENTAZIONE	
I	direFori	dei	seguen;	is;tu;	scolas;ci	indicheranno	alla	SM,	entro	il	27	seFembre,	quali	situazioni	

(rispeAvamente	classi	e	consiglio	di	classe)	saranno	oggeFo	della	sperimentazione:	
Biasca	 Agno	 Canobbio	 Pregassona	 Bedigliora	 Riva	S.	Vitale	 Morbio	inf.	

Gruppo	di	coordinamento	composto	dai	
direFori	scolas;ci	coinvol;	

Gruppo	responsabile	sperimentazione:	T.	Zaninelli,	
2	Esper;,	1	direFore,	2	capogruppo	SSP	

OBIETTIVI	


